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Emilia-Romagna 
PIOVE SUL  
BAGNATO 

 
Non ha certo agevolato il 
ripristino delle condizioni 
idrauliche il maltempo re-
gistratosi nell’area ferra-
rese, dove operano i 
Consorzi di bonifica I 
Circondario Polesine, II 
Circondario Polesine S. 
Giorgio, Valli di Vecchio 
Reno (tutti con sede nella 
città estense). Superato il 
momento di massima e-
mergenza, dovuto al bla-
ck-out elettrico che co-
strinse tutti gli impianti i-
draulici al  blocco  funzio- 
nale o ad una potenzialità 
ridotta, restano da siste-
mare le numerosissime 
frane registrate lungo gli 
argini dei corsi d’acqua; 
l’ammontare dei danni, da 
una prima stima, si aggi-
rerebbe attorno ai cinque-
centomila euro.  
E’ intanto stato di massi-
ma attenzione anche nel 
comprensorio del Con-
sorzio della bonifica 
Renana  (con sede a Bo-
logna) dove, da oltre dieci 
giorni, sono attivate, 24 
ore su 24, le pompe degli 
impianti di sollevamento 
principali a Saiarino e Val-
lesanta, in comune di Ar-
genta dove operano an-
che gli impianti Bassarone 
ed Ausiliario, oltre alle 

centrali idrauliche di Va-
rani e Malalbergo nel-
l’omonimo comune, Ma-
donna in comune di Gal-
liera, Travallino in comune 
di Baricella, Massarolo e 
Forcaccio in comune di 
Medicina. Ad essere inte-
ressati dall’allerta sono 
soprattutto i comuni di 
Bentivoglio, Budrio, Moli-
nella, Malalbergo e Gallie-
ra; a destare preoccupa-
zione è il livello delle ac-
que nei canali Calcarata, 
Riolo, Botte, Fiumicello 
delle Bruciate, Lorgana, 
Zena, Garda e Menata. 
Per attenuare il rischio di 
piena si è arrivati a scari-
care 130 metri cubi 
d’acqua al secondo verso 
i fiumi Reno, Idice, Sillaro 
ed il Canale Emiliano 
Romagnolo, che conflui-
sce nel fiume Po; sono 
state anche allagate le 
casse di espansione 
Campotto ed al servizio 
del canale Calcarata, 
mentre una parte delle 
portate del canale Riolo è 
stata deviata nel CER. Il 
tutto nella prospettiva di 
mantenere margini di si-
curezza per fronteggiare 
nuove e già annunciate 
emergenze maltempo. 
 
 

Veneto 
WEEK-ENDS A RI-

SCHIO MALTEMPO 
 
Ha destato non poche 
preoccupazioni l’enne-
simo fine settimana, carat-
terizzato da maltempo sul 
Veneto; anche se non si 
sono registrate situazioni 
d’emergenza, costante è 
stata la mobilitazione del 
personale degli enti con-
sortili.  In particolare, pre-
occupazione hanno susci-
tato i corsi d’acqua del 
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Rivie-
ra Berica  (con sede a 
Sossano, nel vicentino), 
dove le piene hanno rag-
giunto il livello di guardia. 
Allarme ha suscitato la si-
tuazione complessiva del-
l’area dell’ente consortile 
Polesine Adige-Canal-
bianco (con sede a Rovi-
go), giacchè la neve cadu-
ta ha creato una sorta di 
impermeabilizzazione del 
suolo; da oltre una setti-
mana tutti gli impianti i-
drovori stanno funzionan-
do al massimo regime 
(pompano 100 metri cubi 
d’acqua al secondo), ma 
ciò non è sufficiente, ri-
manendo grave il pericolo 
di allagamenti anche in 
alcune zone del capoluo-
go. Nell’area del Consor-
zio di bonifica Delta Po 
Adige (con sede a Taglio 
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di Po, nel rodigino) è stato 
calcolato che, dall’inizio 
dell’anno, sono caduti cir-
ca duecentocinquanta mil-
limetri di pioggia contro i 
mediamente seicento, che 
cadono nel corso dell’in-
tero anno; ciònonostante, 
dopo i gravi disagi provo-
cati dal black-out elettrico 
di inizio mese, la situazio-
ne sta tornando alla nor-
malità, pur permanendo 
ampi ristagni idrici nelle 
campagne, dovuti soprat-
tutto alla cattiva manuten-
zione degli scoli privati. 
 
 

Lazio 
SERVE UN NUOVO 

IMPIANTO 
IDROVORO 

 
Le forti precipitazioni dei 
giorni scorsi non solo 
hanno impedito il regolare 
defluire del canale dei Bi-
folchi nel fiume Velino in 
piena, ma le acque di 
quest’ultimo, alimentate 
dal fiume Turano, sono ri-
salite lungo l’alveo dell’af-
fluente, provocando e-
sondazioni nell’area della 
Piana reatina, denominata 
“Comunali”, con notevoli 
disagi per la popolazione 
locale. Alla luce di ciò, il 
Consorzio della bonifica 
Reatina  (con sede a Rieti) 
ha ribadito con forza la ri-
chiesta alla Regione La-
zio, affinché venga appro-
vato il progetto, già depo-
sitato, e finanziata la rea-
lizzazione di un impianto 
idrovoro in località Terria, 
al fine di garantire, pur in 
presenza di condizioni 
atmosferiche avverse, lo 
scarico delle acque del 
canale dei Bifolchi nel 
fiume Velino, bloccando al 
contempo il rifluire delle 
acque di piena. 
 

Lombardia 
LAVORANDO PER 

L’ACQUA 
 
Su iniziativa del Ministero 
dell’Ambiente e della Tu-
tela del territorio ha avuto 
luogo a Milano un Con-
gresso Internazionale sul-
la politica nazionale e co-
munitaria in materia di ac-
que con particolare ri-
ferimento alla Direttiva 
quadro europea ed agli 
strumenti legislativi, tecni-
ci e finanziari disponibili 
per il governo delle acque. 
Sono stati specificamente 
approfonditi, fra gli altri, i 
temi della utilizzazione e 
tutela delle acque, del ri-
schio idraulico, della sicci-
tà e dei programmi di in-
vestimento per il settore 
irriguo. Il Direttore gene-
rale ANBI, Anna Maria 
Martuccelli, è stata invita-
ta a svolgere una relazio-
ne sul tema “Il ruolo dei 
Consorzi di bonifica nella 
gestione del patrimonio i-
drico nazionale: conflitti e 
opportunità tra esigenze 
di sviluppo e necessità di 
tutela”. 
Il Direttore generale del 
Ministero delle politiche 
agricole e forestali, Giu-
seppe Serino, ha illustrato 
le linee del programma ir-
riguo nazionale e le re-
centi disposizioni della 
legge finanziaria 2004 su-
gli investimenti del setto-
re.     
 
 

Veneto 
LOBIANCO: “APRI-
RE I CONSORZI DI 
BONIFICA ALLA 

SOCIETA’” 
 
E’ stato un forte appello a 
sfruttare fino in fondo le 
opportunità offerte dalla 

riconosciuta polivalenza 
funzionale della Bonifica, 
quello lanciato dal Presi-
dente ANBI, intervenuto 
ad un convegno organiz-
zato nell’ambito di Fiera-
gricola Verona. Arcangelo 
Lobianco ha indicato la 
gestione del territorio co-
me sfida per il futuro, alla 
quale devono concorrere 
tutte le componenti di una 
comunità, di cui i Consorzi 
di bonifica sono uno stru-
mento, garantito dal prin-
cipio della sussidiarietà. 
“Non si può vivere in con-
tinua emergenza” ha ri-
cordato Lobianco, sottoli-
neando come la nuova 
Finanziaria destini final-
mente altri finanziamenti 
all’irrigazione. Aprendo i 
lavori del convegno, Mari-
no Bianchi, Presidente 
dell’Unione Veneta Boni-
fiche (ente organizzatore 
del simposio dal titolo “I 
Consorzi di bonifica nella 
multifunzionalità”), aveva 
affermato che “la Bonifica 
deve entrare nella co-
scienza della gente”. A 
concludere i lavori, arric-
chiti dalle relazioni di due 
docenti universitari e dagli 
interventi delle Organiz-
zazioni Professionali Agri-
cole, è stato l’Assessore 
alla Difesa del Suolo 
della Regione Veneto, 
Massimo Giorgetti. Ricor-
dando l’importanza del 
piano di compatibilità i-
draulica imposto dal Go-
verno regionale per le 
nuove urbanizzazioni, il 
rappresentante di Palazzo 
Balbi ha sollecitato i Con-
sorzi di bonifica ad appli-
care con severità le nor-
mative in essere, che rap-
presentano, a livello na-
zionale, un salto in avanti; 
“eventuali aggiustamenti, 
non sarò io a proporli” ha 
concluso Giorgetti “ma 
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aspetto indicazioni dagli 
operatori del settore”. 
 
 

Umbria 
REGIONE 

SENSIBILE ALLA 
SICUREZZA DEL 

TERRITORIO 
 

Su richiesta di numerose 
Amministrazioni Comuna-
li, la Regione Umbria ha 
destinato risorse alla si-
stemazione dei dissesti i-
drogeologici. Per quanto 
riguarda la manutenzione 
dei corsi d’acqua, finan-
ziamenti sono stati desti-
nati a Comunità Montane 
ed enti di bonifica: al 
Consorzio di bonifica 
Tevere-Nera (con sede a 
Terni) sono stati attribuiti 
76.000 euro; al Consor-
zio Bonificazione Umbra 
(con sede a Spoleto, in 
provincia di Perugia) an-
dranno, invece, 400.000 
euro. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 
UN ANNIVERSARIO 

RICCO DI 
INIZIATIVE  

 
Proseguono le iniziative 
per ricordare i 130 anni 

dalla costituzione del Con-
sorzio Acque dell’Agro 
Monfalconese, antesigna-
no dell’attuale Consorzio 
di bonifica Pianura Ison-
tina (con sede a Gorizia), 
promotore degli eventi 
celebrativi. Dopo la pub-
blicazione del volume 
“Trasportare le acque lad-
dove le terre sono sog-
gette a siccità” è stata 
allestita una mostra foto-
grafica itinerante, la cui 
prima tappa è stata nella 
sala consiliare del co-
mune di Turriaco; salutata 
dal successo, l’esposizio-
ne presenta rare imma-
gini, tratte dall’archivio 
consortile, seguendo un 
percorso storico, che va 
dal 1894 ai primi anni ’30. 

 
 

MARTUCCELLI A 
LUCCA ED OLBIA 

 
Il Direttore Generale 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Anna Maria Mar-
tuccelli, interverrà martedì 
16 marzo p.v. alla tavola 
rotonda sulla gestione del-
le risorse idriche, prevista 
nell’ambito del convegno 
“Progetti per lo sviluppo: 
Modelli di pianificazione 

delle Risorse Idriche e 
della Difesa del Suolo in 
Europa e negli Stati Uniti”, 
organizzato a Lucca, nella 
sede dell’Autorità di baci-
no del fiume Serchio, per 
iniziativa del Ministero 
dell’Ambiente in colla-
borazione con il coor-
dinamento dell’Autorità 
di Bacino nazionali.  
Venerdì 19 marzo p.v. sa-
rà invece, ad Olbia, al 
Convegno Nazionale 
“Sussidiarietà e sostenibi-
lità nella governance terri-
toriale della risorsa idrica”, 
promosso dal Consorzio 
di bonifica della Gallura 
(con sede ad Arzachena, 
nel sassarese) nell’Olbia 
Melià – Resort & Con-
vention Center; in partico-
lare, oltre alla conclusione 
dei lavori del simposio, al 
direttore generale ANBI 
sono affidate l’introduzio-
ne ed il coordinamento 
della I^ sessione di lavori, 
dedicata a “Il governo e la 
gestione delle risorse idri-
che: le competenze istitu-
zionali per i diversi usi”. 
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